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Domenica ‘27 Settembre 1908 {Conto corrento con la Posta} 


Alla Esposizione. 
I PREMIATI. 


Giuria: Molmenti on. comm, Pompeo 
residento, Giovanni Bianchi di Ge- 
mona, Eugenio ‘del Puppo di Venezia, 
Dal Torso nob. dott. Enrico di:: Udine, getti di fantasi 
Giuseppe Poato di Padova, Broili E- 
ppilio di Udine, segratario. 

Classe I e 11, — Mobili, ntensili e mas- 
1 sorizio di uso domestico. 

Diploma d’ onore. Società anonima 
cooperativa operai intagliatori. di Vi- 
cenza, mebili di lusso artisticì; Au- 
tonio Volpe di Udine, mvbili comuni 
forniti, > 

Diploma di medaglia d’ oro. Pietro 
Marussigie figlio di, Manzano, mobili in 
legno curvato;a vapore, sedie comugi, 
oggetti in legno curvato ; Antonio Bru- 
sconi di Udine, mobili:di lusso lavorati, 
fabbricazione stanze 6 mobili di ogni 

nero ;' Giovanni Sello fu Angelo di 
filino, modello serramenti per porte e 
finestre, mobili artistici ; Ermenegildo 
Solari di @. di Pesariis, cornici ad in- 
taglio in legno; Giuseppe Norsa di Ve. 
nezia, cuoi artistici dorati argentati, 
decorati e cesellati nelle loro diverse 
applicazioni ; Giovanni Costantini fu 
Cirillo di Î.atisana, mobili in genere. 

‘Diploma di medaglia d’ argento dò- 
rato, Costantino Serafini di Uline, mo- 
bili stanza completa; Pia Berghing di 
Udine, motivo decoratiao stile moderno 
studi di rose, ricami, ago pittura, 

Diploma di medaglia d'argente. Luigi 
Bragato fu Giuseppe di Udine, uns cre- 
denza, vetrina artistica; ].uigi Pizzini 
di Udine, sculture in legno; Giovanni 
Rampogna di Udine ; Umberto Sgobero 
di Udine, sculture in legno; Achille 
Fantoni fu Pietro di Gemona, mobili 
di lusso; Antonio Flaibani di Venezia, 
mobili artistici ed oggetti decorativi dì 
legno intagliato; G. Batta Floresnini 
fu Valentin: di Uttine, mobili per stanza 
da letto e dx pranzo; Clemente Luigi 
Molinis di Udine, mobili per camera 
da letto completa; Vincenzo Maroder 
e Antonio Zanetti di Pordenone, ve- 
trina in legno con fregi artistici; An- 
tonio Stefauutti ‘e’ figlio:'di Gamona, 
mobili di lusso artistici; Angolo Zago, 
cavaliere del lavoro, Verona, mebili 
d'arte; Fratelli Rota fu L' renzo di Vs 
nezia, mobili diversi intagliati. 

Diploma di medaglia di bronzo. An- | gin. VI } 
tonio Perosa di S. Vito al Tagliamento, ° 
mobili in legno ; Giacomo Bonizzato di 
Vincenzo, di Verona, mobili di l»sso 
artistici; Campello 6 Scanferla di Pa- 
dova, mobili artistici comuni; Tumas» 
Stefanutti di Gemona, mcbielio per 
stanza da letto; Ferruccio T:gin di 
Venezia, cornice artistica, poltr-na 
centro, specchio fantasia; Nicotò Z m- 
partite fu P. e figli di Udine, mubili 

la sala da pranzo; -Carlo Pancheri di 
S. Ulderico di Gardena, cornice grande, 
quadri; porta asciugamani : Società cuoi 
artistici:di Bassano ; De Paoli. . 

* Menzione onorevole. Att lio Gervasio 
di Udine, mi bili samplici ; Emilio Chieu 
di Udine, szlutto stilo floreala, camera 
da letto stile greco; Luigi Mutinelli di 
Verona, mobili artistici ; Pietro Sartori 
e 0. di Gorizia, mobile a tistico di le- 
Hue; Giuseppe Stefanutti di Giovanni 
li Gemona; lettiera, comodino, e tava- 
lino; Giovanni Cita di Udine, lavori da 
ebanista, scultura ed intarsio in legno. 


Sez, VIII, — Mobili ed utensili In me- 


ciali. 





da tavola, 


lade Ganella: di Vicenza, 
Menzione onorevole. 





uso argento antico. 
di cera © dl caris. 


Udine, fiori artificiali di stoffa. 


zione. 


gonero, 


oggetti di fantasia. 


ghero. 


sughero. 


spazzole srene ed altri a; 


rato. H. Krull fu 





in sagrina. 


zelificio veronese, Verona. 


di Milano. 
Arti grafi-ho. 


Sez. IV. Carta ed Affiol 


carta di paglia. 


bil. Tipo-litegrafu 
vori di cartonaggio. 
Classe VI. Registri 


Diploma d' onore. — Giuseppe Calli- 

ris di Udine, gabinetto Walter-Closet 

agno ‘ipo economico e tipo di lusso ; 
Pasquale Tremonti di Udine, lavori ar- 
tistici in ramo martellato. 

Diploma di medaglia d' oro, Teodoro 
De Luca di Udine, casse forti; Fran- 
cesco Broili fu Luigi di Udine, bronzi 
artistici, 

Diploma di medaglia d' argente do- 
rato.Luzzatti e Finzi di Venezia, mo- 
bili in ferro; Giacomo Miss di G, B. 
di Pordenone, ser-atura di sicurezza ; 
monico in acciaio per penale e unci- 
netto; Luigi Calore di Este, riprodu- 
zione. di vasi in lamina di bronzo, 

- Diplema-di medaglia d’ argento. Gio- 
vanni Botta in di Vonezia, bronzi arti- 
stici è commerciali, arredi da chiesa 
in bronzo, ottone e lamina, ottoni ar- 
i fintati e dorati; Antonio Dell’ Oste di 
dine, lavori in ferrò battuto ; Istituto 
Tomadini di Udine; E, Testini di Co- 
negliano, fanali da carrozza: Vittorio 
Scavran ‘per il Pio Istituto Turazza di 
Treviso; Mattia Mauro di Udine. 

Diploma di medaglia di bronzo. A- 
mico Fortunato di Udine, capo arma- 
iuolo del 790 fant. cassa forte, forziere, 
Serrature ed altri oggetti in metallo; 

ì Gaspero. ; 

. Menzione onorevole. Prospero Bianchi 
di Cibiana, 200 chiavi per serrature 


fonso Benedetti di 
lumi Jegatoria di lusso; 
Greatti di 


bum con bassorilievo. 


Edizioni e pubblicazioni divorse, 


niele. 


propria tipografia, 


Udinese, lavori tipografici 


prie, pubblicazioni, stampati... 


di forro fucinato, di ogaitipo e di- 


;ensione; Piotro Bosetti di Vittorio 
Sez, VII — Mobili, decorazioni ed uten- | Veneto, vasi in bronzo; Edoardo Sauli 
slll. * di Gorizia, lettere. di zinco dorate’ e 


verniciate per insegne e firme commer- 


Sez. IX. — Minuterie, Îlori ariiliciali, og- 
lm 
Classe 1, — Lavori dl oreficeria In ge- 


Diploma di medaglia d'oro. Giuseppe 
Bonanni di Udine, Învori a mano cesel- 
lati ed argentati ed arredi di chiesa e 


Diploma di medaglia di bronzo. Pi= 


7 Lionello Ca- 
stagna di Cesare, di Verona, oggetti 
diversi per uso di casa in stile Libetty 


Classe II. — Plorl artifielali di stolla, 


Diploma d'onore. V'ttoria Fanna di 


Diploma di medaglia d’argento do- 
rato. Sebastiano Bianchini di Padova, 
campionario fiori e foglie artificiali in 
stoffa; Angelo de Poli di Udine, fi 
ed ornamenti da decorazione in cera, 
gesso ‘e legno inciso; Giulio Fabris di 
Udine, fiori artificiali di sua fabbrica- 


Classe III -— Oggetti di fantasia in 


Diploma di medaglia d'oro. P. €. 
Parison di Padova, astucci in genere e 


Sez XI. Classe unica. — Lavori di Su- 


Diploma di medaglia d'argento do- 
rato. Silvio Cibin di Schio, mattoni in 


Sez. XII. Classe unica. — Pennelli, 
tti fn s9g- 
gina, in trebbia, in paglia, fn corcs, eee. 
Diploma di'medaglia : d' argento do- 
ngelo di, Treviso, 
spazzole industriali e commerc:ali, scope 


Diploma di medaglia d'argento. Spaz- 


Dinloma di henemerenza conferito 
dal Comitato: M.sotti mb. Ginvanni di 
Tricesimo; Achille Falneri di Verona; 
Marco Bardusco di Utine; G. e C, Rauci 


(Riparto I. dir, III Sez, IV. V. e 


Giuria: Decimo Murero di Perale 
( Vicenra ) presidente e relatore; Gi 
vanni Baldin', Antonio Dil Gello di 
Padova, Ing. Giovanni Lanino di Vene- 


Di:lma d'onore Andrea Galvani di 
Pordeann?, pro tti delle proprie fab- 
bri he di casta; Gustavo Protti e C. 
di Longsrone, cartoni bianchi e uso 
cuoio; Bar:ttrni e Granotto di Schio, 
seatole ed astusci di cartone per im- 
b:.li., articoli di lusso; Manifatture na- 
zionali di Etich'tte di Schio, etichette 
in genere, stampati, legature, rilievi. 

Diploma di medaglia d’ argento. Car- 
tiera di Moggio, carta a mano ed a 
macchina ; Giacomo Gabrici di Cividale, 


Diploma di medaglia di bronzo. Sta- 
ongo di Mestre, la- 


Diploma d' onore. Angelo Peressini 
di Udine, registri commerciali, libri 


tallo. 
Classe 1. — Mebiglie in ferro ed altri devoti, rorici; Fratelli Tosolini di U- 
metalli. dine, registri. 


Diploma di medaglia d’ argento ‘do- 
rato. Avstide Leveri di Udine, 3 regi- 
stri e 6 volumi legatoria di lusso.’ 

Diploma di malaga d’ argento. Al- 

dino, registri e vo- 
'rancesco 
Udins idem; Ettore Lonardi 
di Verona, registri legati in pelle, al- 


Diploma di medaglia di bronzo. E- 
milio Zuliani di Utline; Ermenegildo 
Greatti di Bergamo; F. De Fortuna e 
C, di Venezia, fabbrica di registri si- 
stema americano, registratore moderno 


Diploma d’ onore. Tipografia, del Pa- 
tronato di Udine, ediz, e pubbl. tipogr. 
Diploma di medaglia d’ oro, Fratelli 
Tosolini e Iacob di Udine, edizioni ti- 
pografiche; Biasutti Fratelli di S. Da- 


Diploma di medaglia d’ argento do= 
rato. Pilla, Viganò e ©. di Venezia, la- 
vori tipografici; Luigi Zoppelli di Tre» 
viso, libri d’ insegnamento, lavori della 


Diploma di medaglia d’ argento. Gio- 
vanni Fulvio di Cividale, lavori sipo- 
grafici e di legatoria; dipografia Coop. 


Divlama di medaglià di bronzo. Polo 
e ©, di S. Vito al Tagi. edizioni pro- 
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Edizioni o pubblicazioni Iitegraffcho, ca- 
leogralie © simili. 

Diploma di midaglia d' argento do- 
rato. Ditta Francesco Pellarini di S. 
Daniele, ‘ 

Diploma di medaglia d'argento. Na- 
poleone Montalbano di Udine, 3 quadri, 
lavori cromo-litog.; @. Scarabellin e 
C. di Venezia, lavori grafici. 

Diploma di medaglia di bronzo. A- 
merico Strigaro di Udine. 

Materiale, D por le ari gralleho e per la 
legat ria. 

Diploma d’ onore. Luigi Melchior di 
di Crespano Veneto, mostra di carat- 
teri e fregi in legno per tipografia, 

Diploma di medaglia di bronzo. Va- 
lentino Degani fu Giovanni di Udine, 
torchio e raffilatore ad uso libraio. 
Pabblieazioni risguardanti. l'industria è 

l« commercio. 

Diploma d’ onore. Autonio Spalmach 
e Domenico de Marco di Venezia, com- 
pilatori della’ €Guida' di ‘Verlézia er 

angiarotti, ora Annuario del Veneto. » 

Diploma di medaglia d' argento do- 
rato. Fornaro Alvise fu Giuseppe di 
Venezia, raccolta del periodico «Il 
commercio Veneto» organo degli ine 
teressi commerciali, industriali e agri- 
coli della regione veneta. 

Diploma di medaglia di bronzo. Con- 
cetti Ing. Giacomo e Groppo avv. Ugo 
di Venezia « Il (azzettino commerciale » 

Diploma di benemerenza (tutti fuori 
concorso) Unione tipogaafica editrice 
Torinese, pubblicazioni diverse; Ca- 
mera di Commercio di Udine, inven- 
tario delle forze idraulicha in Friuli, 
studi sui trattati di commercio e sulia 
navigazione fluviale; Arturo Coltella di 
Venezia, guiia comerciale ed industriale 
della Lombardia, ° 


’ 
* * 
Istituzioni Cosperative agricole ed allini. 

Giuria: Nosotti comm. prof. Inno- 
cente di Roma presidente, Braida cav. 
Frances-o di Udiae; Cattaneo co. An- 
tonio di Padova, Magrini dott. Arturo 
di Luint (Ovaro), Fabris Rag. Giuseppe 
di Udine, 

Classe I. — Cssso-rurali di prestiti. 

Diploma di medaglia d’ oro. Casse ru- 
rali di: S. Giorgio della Rich., Buttrio, 
Medun, Sanguinetto, 

Diploma di medaglia d' argento. Casse 
rurali di: Prawsdomini, Fagnigola, Vi- 
gonovo, Polcenigo, Fauglis di Gonars, 
Talmsssons. 

Diploma. di medaglia di bronzo. 
Casse rurali. di Bagnaria-Arsa, Bassano 
Veneto, S. Polo di Piave, Ariis, Cas- 
sacco, Nervesa. 

Menzione onorevole. Cassa rurali di 
Remanzacco, Codroipo, Bertiolo, S. Au- 
dra: di Talmassons. 

Class: Il Sceletà per larquisto di ma- 
terle nt li all’ agriesitura 

Diploma di medanlia d’ argento do- 
rato è una conforma delle precedenti 
premiazioni: Associ: zione agraria. unione 
dei comizi di Legnago, relazione e qua- 
dro riassuntivo del lavoro dell'associa- 
zione. a 

Diploma di medaglia d’argento. Cir- 
colo Agricolo di Palmanova. 

Diploma di medaglia di bronzo. As- 
sociazione Coop. agrico'a di Caneva di 
Sacile, statuti relazioni, bilanci e me- 
moria, 

Menzione onnrevole. Circolo agricolo 
di Torreano e Marliznacco, resoconti e 
statuto, at 

Diplomi d' incoraggiamento. Circoli 
agri-oli di Tolmezzo, Overo, Tarcento, 
Comizio agrari» di S. Daniele, 

Classe III. Assre'ationi per: l'assienra- 
zione del besliame. 

Giurato: Dacomo Annoni Clodomiro 
di Buttrio. 

Diploma d’ onore. Società per l’assi- 
eurazione dei bovini di Pozzuolo del 
Friuli, ordinamento della società ; Luigi 
Francescutt Bianco di S. Vito al Tagl., 
guida e ststuti, propaganda della s0- 
cietà per la protezione degli animali e 
medaglia d'oro del Comune di S. Vito 
al Tagliamento. . 

Diploma di medaglia d’ oro. Società 
cattolica di assicurazione del bestiame, 
Rossano Veneto, relazione. 

Menzione onorevole. Società cattolica 
di asssicuzione bovina di Goricizza. 

Claste IV. Latterlo sociali. 

Diploma di medaglia d’oro. Latteria 
sociale di Rivigeano. 

Diploma di medaglia d’ argento. Lat- 
terie sociali di: Forni Avoltri, Pesariis, 
Ampezzo, Magnano in Riviera. 

Diploma di medaglia di bronzo, Lat- 
terie sociali di : Zompicchia, Cercivento, 
Torreàno di Martignacco, Spessa, San 
Giorgio della Ricchinvelda, Mione. .__ 

Menzione onorevole. Laiterie Sociali 
di: Vergnacco, Tricesimo, Cosa, Pa- 

lacco. # 

Diploma d’ incoraggiamento. Latteria 
Sociale di Ovaro. »(Continna) 


Per studenti. 

La signorina Tomransi Alba, maestra 
di grado uperiore normale, continua 
a penare ona, rene e Mie 

isterli ne. 
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CONGRES 


LA GITA ‘A’ CIVIDALE, 


— «Hyiggio». | grida: 


Viva Cividale L.. Viva il Sindaco 














Breve. Lieto, dipprima fra una dampar ; GiniialoI 

na letificai “pido sole Settem= SORIA, fnaimbata! dii 1 

rino, verde ancora sebbene di uni verde | ,, i diantininte' gli applausi 
3 potè ‘ 


meno fastoso. che nelle stagioni più gio- 
conde di fiori e di promesse; par un 
momento rattristata dallo. Spi 
delle campagne presso è intofni 
macco flagellate dalla tempésta, quasi: 
brullo.... a 
— L'arrivo e In visita. i A 
Ma siamo già a Cividale. Una folla | di 
popolo ci attendo. La banda musicale 
ci saluta... : 
Smontiamo. . È 
A riceverci, troviamo il Sindaco:cave 
Morgante, il regio commissario co. 












































































Brindiet del Binding; 
lentili signore | illustri signori l... 
‘Minpettarvi da mo un 
ull’altro la mis povera pa- 
i che un saluto, @ jd ve 
‘go di tutto cuoré, con la, sem- 
ità schietta che il sentimento mi 
ispiratido; 6 voi, ne son certo, di 
Eiidte /iccoglierete, perchè a vol ri- 
90] parola quale sindaco {da 
molti anni — di questa città, onoratis- 
“sima di ospitarvi, perchè. a voi parlo 

























de’ Breganze, il consigliere provincia nel nome difCividale ‘patriottica. (Viva 
avv, cav. Antonio Pollis, il prof, P. (S. Cividale! applausi). oasi 
Leicht, il signor Giuseppe Marioni,: il Non ancora è spenta 1 eco'delle feste 


ondo Cividale *solennizzò il millennio 
d:*Paolo Diacomo, sua, gloria :1di?quel 
Paolo Diecornio che le tenebre del medio 
evo rischiarò della-vivida, sua luce: e 
avevamo allora. l’cnore di ospitare il- 
lustri ‘nomini venuti da ogni. 

d’ Europa, Ma oggi, più intima e cara 
è'la festa dei nostri cuori, poichè ab- 
| biamo 1’ onore di aree qui, fra questo 
mura che i barbari ‘nel c:rso. dei se- 
coli assediarono, la banemorita e, pa- 
triottica Società Dante Alighieri. .(B86e- 
nissimb l'applausi). Allora, qui erano 
convenuti‘i. campioni della coltura in- 
ternazionale; 0ggi, sono fra noi, desi- 
derati e ambiti, i difensori di quella 
lingua e di quella coltura nazionale 
che noi vogliamo del pari difendere e 
far rispettare ovunque! (Calorosi. u- 
naniiat applaust)., 


dott. Augusto Nussi, il dott. R. Zuliani, 
il prof. Rigotti, la. prof. Linda F janesì, 
il dott. Leo' Gabrici, il co. A. Zurzi; il 
maestro Antoni» Rieppi... e insomma, 
tuita la Cividale. colta, gentilissima 
come sempre. 

Formiamo corteo: e vis, preceduti 
dalia brava banda musicale, 

— Questo è proprio. il: clon delle 
feste! — dice il cav. Morgante. ‘: 

Sono cen noi ‘molte congressisté e 
fia esse di leggiadre, Portano, con la 
loro presenza, col loro sorriso, la nota 
gaia, la nota cara. Ì 
. Vedo, sul. limitar d'una braida, un 
chierico — 0 un giovane sacerdota: 
non lo so celebrante, nè lo credo 
l'aspetto giovanils — il quale, con ' la 
sua macchinetia, ci «colpisce»; giu- 
rerei ch'è il. mede.imo il quale 'ha 














«colpito» gli studenti, nella menio- ‘A ‘voi, dunque, 0 i 

randa loro gita : egli ha quindi fermato | di Cividale, Fico! 

sulla carta due momenti di vita intensa | vostra Sita, (Applausi.) : ; 

per sentimenti patriottici, due momenti Non, mi parrebbe di ‘finir bene queste - 


mie parole, se non-ricordassi Colui che 
col suo’ nome ci, rammenta chi;con- 
dusse l' Italia all’unità, colui che mo- 
stra in giovane animo il senno e la 
volontà di guidaro la Patria, si suoi 
più ‘alti destini; il Ro. Vittorio Ema- 
nuelo IL (Scoppio di emfustantioi soi 
plausi; insistenti, alte, ripe sgri 
di Viva it Rel)". pi 
H brindisi del dott. Lofeht:.. 
presidenio della! Dante, a ‘Ciridalo. 
Ottenuto$i un silenzio relativo, ha la 
parola il dott. Pier Sylverio 
residente del:Corîitato cividalé 
inte o È 
che si 
oche 
Eritato locale, i 
Era giusto; lasciate che:lo. dica, cha 
dopo aver:fatta: risucnare la! vostra 
voce. generosa, :nella; nostra: cara e 
maggiore : sorella, !: Udine, voi! vi re- 
casto qui. nell’ antica cittadella; cui il 
nome di Giulio fu: come  sacro:palladio 
che: la proteggesse contro: ogni: inqui= 
namento barbarico. (Vivissimi applausi.) 
Fu.qu', attorno: a queste imura, che 
si combattò un giorno la lotta-- per la 
difasa del: confine. d'italia, e qui’: sotto 
il dominio del prelato e dei ::feudali 
stranieri,.il nostro. povero: popolo, i.no- 
stri contadini, i nostri artieri..nosten- 
nero 6 vinsero: una: lunga. e :-gloriosa 
battaglia contro il tedesco.‘ contro lo 
Slavo. (Scoppio di fragorosi applausi; 
igrida — Bene! bravo1) -: 
{ Non è solo un ricordo: storico; si- 
quonie ma è pure un:monito ed un:pre- 
sagio. ss 
Questo popolo che accoglieva:e di- 
fendeva i:profughi toscani ::sfilando le 
scomuniche pontificie (Bena4)):\ questo 
popolo che accoglieva î triestini sde- 
gnosi della: dedizione della:loto"patria, 
(Vivi, prolungati appia gute po- 
opolo che un giorno, nel 1509,4accorse 
tto a difesa delle proprie:mura: mi- 
naco ale dall Ann dia n di 
assimiliano d’ Auctria, questo: popolo 
lo imiti, e merita, che gna na 
> ammiri, m 


storici ‘per la cara città sun. 

Le case erano leggiadramente imban- 
dierate. La vacchia capitale.del Friuli 
sembrava ringiovanita e #orridente' ai 
nuovi venuti, che ‘divisi in gruppi e 

idati del Sindaco, dagli Assessori 

al conte Zorzi, dal comm. Piutti, dal 
D.r Leicht ‘e da altri, visitarono per | 
oltre due ore minutamente la città, il 
Museo, il Duomo, il Tempietto longo- 
bardo soffermandosi a ‘contemplare i 
caratteristici slavi che numerosi! eranò 
accorsi per il mercato settimanali X 

Il Senatore Villari si ‘divertiva nel- 
I udirci parlare. 

Noi«della stampa» che altre volte 
avevammo ammirato le tante coss d3- 
gne che a Cividale dinno : rinomanza, 
approffittammo della cortesia‘ vera- 
mante senza confini dell’ amico e col- 
lega Fulvio, e f.rmammo un gruppo a 
pun e'forse, ss la godemmo di più. 

la udimmo ugualmente i congressisti 
decantare le bellezze naturali e le tante 
preziose reliquie del mondo trapassato, 
che furono loro mostrate ;-e fra-gli altri, 
l’aneddoto che al comm. Nathan un 
canonico della cattedrale si affannò. a 
illustrare una pisside vetusta... Se:avesse 
saputo a chi dava:le spiegazioni I... 

el resto il comm. Nathan era og- 
gette di ricerche per molti occhi : allo 
sbocco di una stretta via, stavano l’avv. 
Brosadola j-iniore e tre chierici : assi- 
stendo alla sfilata dei trecento circa 
congressisti : e seguirono l'alta figura 
del capo supremo della massoneria con 
occhio curioso. E più d’ uno ci doman- 
dava » chi era Nathan»: e:lo mostra- 
vamo loro, 
— La colazione. 
Verso le 11.30, il.vasto refettorio del | 
Collegio — il vasto parco troppo bat= 
tuto dal sole — accolse pressochè tutti 
i trecento, Alcuni però non poterono 
pattecipare alla mensa: i posti eran 
tutti « coperti», quando avanzarono la 
domanda. 

La copiose colazione era offerta dal 
Municipio di Cividale e dai Comitati 
udinese e cividalese della Dante, - 

Alla tavola ‘d’onore sedevano il Sin- 
daco cav. Morgante fra il Senatore Vil- 
lari e l’on. Rava nuovo presidente della 
Dante; l'on. Morpurgo e signora; ‘il 
Commissario distrettuale, co..de Bre- 
ganze, il cav. Pollis; ‘il comm. Piutti, 
il prof, Leicht, il cav. dott. Valentinie, 










‘egli dice’— pèrtnettete 
el Sindaco: io àggiunga 
ié* presidente del Co- 





8016-10 ai e 
soltani parole; ma è 
sinto r Bravo! prolungati ‘ 
Ed: oggi più che ma 
ni, 















in tap grmai lontani" fu "salutata 













Pon. Landucci, il prof, Serafini, il pro! S Ì 
cav. Fracassetti, l'avv. cav. Schiavi, igirh agri i SOT 
l'on. Pascolato, la signora Pezzò Pa- ate l'Opera ae none dor 


scolato ed altri, . 

Regnàò allegria schietta, forse talvolta, 
e da parte massime di qualcuno, troppo 
fragorasa! Ilservizio'non'fu « all'altezza 
del numero», malgrado:la incontestata | è bia 
e incontestabile. buona volontà degli ie 
speciali incaricati: ne: è da .meravi-; «prassi 

iarsone, poichè, fra le. altre, si pre- 
annunziarono. duecentocinquanta: inter 
veniendi, e fu.invece sorpassato «ilinu- 
miro di trecento | È 

I brindisi. 


Alle frutta (equità 1 ia del co. do 


(Nisovi;‘calorosi appiuusi). 
Jo ai uguro che la Nazi, stretta in- 
vessillo della. 


* torio Dante Alighieri, 
saio 















poema, segna ancora, nella coscienza 
nazionale, i vori ed immutabili confini 
dell'Italia nostra, (Entusiastici applausi 


che si rinnovano a lungo.) 


E' col cuore pieno di queste memoria 
e di queste speranze, che io vi porgo, 
o Signori, il saluto del comitato di Ci. 
vidale, e l’sugurio che la nostra Dante 
Alighieri, sorretta dal senno degli il- 
lustri uomini che la dirigono, e: dalle 
forzo di tutta la Nazione, abbia a giun- 
gere finalmente a tale grandezza ‘che 
sia pari all’ immenso compito: che lo'è 
affidato. (Nuovi applatisi calorosi ed 
bene ! 
bravo! Moltissimi vanno a stringere 
con effusione la mano all’egregio dott. 


unanimi: grida insistenti di 


Lescht). 
It brindisi del prof. Pluttl. 


Si alza, dopo, il prof. comm. Arnaldo 


Piutti, oriundo di Cividale; e dice: 
Gentili Signore, Signori! 


Consentite, anche a me, che qui ebb! 
umili artefici i maggiori, .il ben augu> 
rante saluto... orgoglioso di potervelo 
dare con tutta l’ espansione dell'anima, 

gente che agli 
estremi confini tiene alto il vessillo 
della italianità, della patria | (Applausi). 

E di darvelo anche iu nome di co- 
loro chs qui non possono più conva- 
nira... e che nei lontani ricordi della 
giovanezza, quando non era consentito 

i nomo italiano, rivedo an- 
cora vivi e parlanti nella memoria, 
umili eppur vigorosi lottatori di ogui 
giorno, sognanti questo, che oggi, più 


come figlio di quasta 


invocare i 


fortunati, vediamo ! /Bene! appluast). 


Plejado di umile gente, seguito di 
altra più antica, vibrante ancora del 
tremendo cozzo di schiatte diversa, 
spinti alla conquista od al manteni- 
mento della terra e che in questa, 
tutto intorno ha lasciato vestigia di 


così parlante grandezza. 


Lasciato che in questo giorno in cui 
ontil 
alda 
di speranze e di vittorio una schiera 
così compatta di fratelli da ogni parte 
d'Italia... lasciate, che al cospetto di 
questo vivido sole e di questa sma- 
gliante natura... pura e tersa come la 
fiamma di cui ardono i nostri cuori, 
forte, sincera ed aperta come la nostra 
Fede, dinanzi a questo confine che san- 
guina sempre come una ferita... noi 
sventoliamo ben alta ben spiegata que- 
sta bandiera che nel nome di Dante è 
la nostra bandiera e che nel nome del» 
l’umanità è pur sempre la bandiera di 


all’ appello ha risposto ìl più 
sangue latino ed è qui accorsa 


tutte le genti... (Vivissimi applaust). 
E colle forti braccia tenete ban alto 


questo Labaro sacro onde laggiù sino 
iù oltre sì veda 
e sia salutato dai fcatelii fromenti non 


al Quarnero ed ancora 


sordi a questo palpito che può impau- 


rirci tementi, non noi che obbediamo 
alla consegna come buoni e fedeli sol- 
dati, portanti dai campi, dalle oficine, 
dai scdalizii; dalle Università, dalle più 
remote provincie, iu questa antica Terra 
il saluto della nuova gente o la spe- 
ranza di altre fortune. Ed a questa 
fisnie ed questa fortune io.brindo col- 

effusione dell'anima / (Applausi pro- 


lungati). 
Parla Villari. 

— Silenzio l.. Parla Villari. — que- 
sto comando i più vicini gridano ai 
lontani, perchè in fundo alla lunga 
sala, c'è qualcuno che pare avverso 
ai brindisi. £ il comando è ascoltato, 

Il senatore Villari sorge, e lo saluta 
un’ovazione prolungata : ai battimani, 
si associano je grida: Viva Villaril.. 
Viva Villari |.. 

— Come presidente morto... 

— No! nol.. Vivol., Vivissimo sem- 
prel. — gridano molte voci ad un 

. tempo. 

— Come presidente morto, io non 
posso che dire due parole, Dinanzi alla 
cortesia, alla bellezza della natura che 
circonda questa città gentile, in pre- 
senza del cortesissimo Sindaco, sento 
di dover sorgere per un momento dalla 
mia tomba presidenziale (Si ride), per 
‘un momento solo, poichè cedetti la ban- 
diera ad altre mani, e saluto il nuovo 
presidente della Società on, Rava e a 
lui brindo con fede secura. (Calorosi 
applausi prolungati). 


sf 
Notiamo qui un lapsus linguae nel 
quale incorse il Senatore Villari: 6 
cioè, per ben due volte anzichè il nome 
dell'on. Rava, disse quello dell’ on. 
Morpurgo: finchè accoriosene brindò a 
tutti due. 


Parla Il regio commissario. 

Brontoiano, laggiù in fondo alla sala : 
e quando sorge a parlare il regio com- 
missario conte de Breganze, quel bron- 
tolar disturbatoro non ristà. Ond’ egli, 
fra il sussurro incomposto degli av- 
aversi ai brindisi e l'invocazione al 
silenzio ed al galateo, è costretto a ri- 
cominciare ben due volte le sue parolo. 

-— Ma vadano fuori,fse non vogliono 
udir parlare? — si grida da varie 
partie r 

Allie rimostranze energicamente rin- 
novate, sì dà infine ascolto. 

Non è un saluto ufficiale che io, 
quale rappreventante del Governo in 
questa riunione, porgo a loro — così il 
regio Commissario, — Non è un saluto 
ufficiale: ma un saluto che mi sgorga 
dal cuore... 3 

E con efficace parola dica coma l’ a- 
mor di patria sia fra le più alte ider- 
lità umane; e la.lingua, il fulero in- 
torno a cui si accenira questo amore, 
Onde slla Dante Alighieri, che questa 

























































suo più caldo saluto; alla 


noi la nota poetica col 
presenza vostra, che vuo 
lezza, 


(Nuovi, vivissimi applausi). 
Parla l'on. Rava. 


lungo. 


d'un fiume che la fantasia d’un 


(Calorosissimi applausi). 


da’ Italia. 


denza della Società 


quella colonna 


sosterrò .. (4pplausi.) 


E spera che la colonna di marmo 
artico, la colonna gloriosa, ritornerà 
al suo posto. (Nuovi, prolungati ap- 
plaus:.) E spera che la gentile poetessa 

8 la quale tanto 
gentilmente e tanto nobilmente seppe 
interpretaro altre volte il sentimento 
del popolo, non avrà allora da espri- 
mere parcle di rimpianto per avere la 
colonna di abete male adempiuto al 
modesto provvisorio uffic'o suo; spera 
di poter dire alla colonna di marmo, 
antico ma sempre giovane e forte: ri- 
prendete il vostro posto, che fu tenuto 


Maria Pezzè Pascolato, 


con amor grande se no" con pari for- 
tuna. (Applausi ) 


Qui dove con l'ossigeno dell’aria si 
respira l'amor di Patria (benissimo 1), 


in questa città gentile che sa anche 
essere forte e resistere (bravo /), pos- 
siamo alzare il bicchiere a quegli ita- 
liani lontani che sognano la Patria e 
la sospirano, a quei fratelli nostri che 
pariano la nostra lingua e sentono gli 
stessi affstti nostri e con noi dividono 
le speranze per il compimento dei co- 
muni ideali, (Entusiastici applausi.) 

Chiude portando un brindisi ali’ a- 
mico e collega Morpurgo, che tanto 
fervore di opere dedicò alla città sua 
nel preparare la Esposizione, e tante 
affetuuose premure mostrò e mostra per 
la Dante Alighieri; a lui il nome del 
quale, poco fa, il presidente perpetuo 
della Dants Alighieri, quasi augurio, 
nel brindisi, confuse e scambiò col suo 
nome. (Prolungati applausi). 


Il ritorno 


Ma il banditore avv. Schiavi ci av- 
verte ch'è l’ora di lasciar la cara città 
ospitale. E obbadienti ci alziamo per 
volgere alla stazione, donde, con lo 
stesso treno speciale, ritornare a Udine, 

E alla stazione ci attendeva una folla 
straordinaria. 

Noi tutti, dai finestrini, salutavamo 
con grandi ovazioni Cividale bella e 
gentile e così interessante nei suoi 
monumenti e nei suoi ricordi ; Ja folla 
rispondeva al nostro saluto con l’agitar 
dei cappolli e dei fazzoletti e con grida 
di evviva. 


La seduta di chiusura 


Alle ore 15, il salone era affollato. 

Presiede il Villari; ed ha alla sua 
destra il successore, on. comm. Rava. 

Il presidente proclama i risultati 
delle votazioni, che facemmo conoscere 
e1.cor ieri, 

Come In accolta In proclamazione. 

— Votanti 267 — dica; — e l’on. 
Rava ebbe, quale, presidente 266 voti.... 

Una prolungata ovazione scoppia a 
questo punto, L'on. Rava ringrazia più 
volte con cenni del capo. Villari sem- 
bra sorridere, nella sua faccia espres- 
siva di padre buono, che vede la sua 
famiglia bene avviata, accennar di con- 
tinuare per la via reita, senza devia- 
zioni temibili o senza pericolosi in- 
ciampi. E quando erede gli sia possi» 


alta idealità simboleggia, ogli porta il 
ante, serta 
a difesa della lingua nostra Dovungne 
si parla questa lingua, fin dovo le alpi 
nostre e non nostre sono visibili, ivi 
è l’Italia. Alla Dante il saluto © il 
brindisi augurale; ed a voi — sog- 
giunge — belle signore (applausi fra- 
gorosi, generali) cho avete portsto fra 
rofumo della 
dire genti- 
che vuol diro sentimento, cho 
vuol dire fede nei destini d'Italia!.. 


Sorge il comm. Rava, nuovo presi- 
dento della Dante Alighieri : e il plauso 
prorompe da un capo all’altro della 
sala, fragoroso, insistente, rinnovato a 


— Signore ! signori !... « Con le ginoc. 
chia datla mente inchins » davanti allo 
spettacolo di questa affascinante, ospi- 
tale tarra — egli comincia; e con frase 
elegante ed eloquente inneggia alla 
città ospitale, adagiata sulle sponde 
osta 
non saprebbe imaginare più vaghe e 
pittoresche, in mezzo al verde, sotto 
un sole limpido e gaio che la irradia 
come un sorriso, come una benedizione. 
(Bene ! applausi.) Porge un saluto al 
Senatore Villari, le cui parole lo fe- 
cero ripensare al Rimagnesi del Giu- 
sti, che dopo morto è più vivo di prima. 


Il saluto fatto alla sus modesta per- 
sona, gli ricorda la leggenda longo- 
barda narrata ds Paolo Diacomo, di 
Autari cho fissa la sus asta e guarda 
a Reggio di Calabria come a confine 


Tra poco, vedrete passare la prosi- 
DI ; dallo mani all Se. 
natore Villari alle modeste mie mani, 
Quella scena, mi fa pensare al Pa- 
lazzo ducale di Venezia, quando pa- 
reva che un angolo suo fosse minac- 
ciato di rovina. Si raccolsero intorno 
alla colonna di sostegno i maestri di 
Venezia; e sentenziarono che quella 
mormerea colonna, che dovevano ri- 
muovere, fosse provvisoriamente sosti- 
tuita con tre, quattro colonne del vo- 
stro abate, almeno con una colonna 
del vostro saldo abete, la quale fosse 
dippoi pronta ad accetiare di nuovo, la 
colonna di marmo antico. (Benissime /.. 
Vivaci, prolungati applausî,) Io sono 
i abote, io, per obba- 

dienza al vostro voto, il mndesto ufficio 





clamazione : 





















































(Vivissimi prolungati applausi.) 
Poi, riprende fi 


— Viva Ecchor!... viva Ecchor|.... 


come più anziano. 
= Viva ’Fradeletto|!.... 


sisti e non congressisti. 
Il pregramma del nuoro presidente 


il vivo. /Applausi/. 


insistenti applausi. 


voi sapete sarà da me continuata. 


che io lo faccia (Rinnovati applausi.) 


primo fra i 


di regolamenti, di statu! 


Molti problemi e gravi sta la Società 
per affrontare — e per gli ita- 
liani che vivono in Europa e per gli 
uropa. 

Ne citerò alcuni fra quelli che più in- 
teressano il nostro cuore. Vi scno a 
Marsiglio 100000 italiani, pei quali non 
i h' essi doman- 
dano « noi, ch’ essi implorano, ch’ essi 
invocano ; e dobbiamo accontentarei di 
un asilo infanti'el.. Vi sono a Tunisi 
altri 100000 italiani, cha da quelle terre 
ch’ essi fecondano coi loro sudori — 
perbè sapete che i francesi non rie- 
scono, i sicil'ani invece mirabilmente 
guardano a noi con supplice 
occhio, che vogliono restar italiani 
anche contro 13 leggi fraccasi. (Ap- 
plausi fragorosi) Da ogni parte, da 
ogni parta giuogono a noi grida di 
parte invocazioni di 


nostra 


italiani che vivono fuori dell’ 


possiamo aprire scuole c 


— i quali 


dolora, da ogni 
aiuto di consiglio 


E un milione e mezzo d' italiani che 
vivono nel Bras:le; e due milioni d'I- 
taliani che vivono neli’ Argentina — 
ferventi e fidi patrioti, che ad ogni do- 

gioia parteci- 

ano... Oh basta leggere i giornali di 

là, per ammirare con quale slancio sì 
uniscono 8 noi, loro fratelli lontani, 
nelle solennità delia. Patria |... (Vivise 
simi applausi.) Dobbiamo, dubbiamo sì 
invocare col cuore. che la splendida, 
enio 


lor nostro e ad ogni 


meravigliosa invenzione di un gi: 
italiano, gettando un arco elettrico at- 


traverso Ì' Oceano, permetta e noi, per- 
metta a loro più frequenti comunica- 
zioni e più a buon prezzo. (Calorosi, 


persistenti applausi.) 

Accenna alle fasi attraversate dalla 
Dante Alighieri : una prima, in cui si 
occupava soltanto delle diffusione della 
lingua — preoccupandosi che a Londra, 
per esempio, la la lingua nostra pene- 
trasse nelle alte classi e che a Franco- 
forte o Berlino o Parigi fosse più cono- 
sciuta e diffusa; una seconda, inaugu- 
rata dal Viilari (nè l’autore delle /et- 
tere meridionali e degli studi sulla Si- 
cilia poteva non iniziaria) in cui si preoo: 
cupò con amore di altri vitali problemi 
inferessanti i nostri connazionali i no- 
stri emigranti. È 

Egli ha applaudito, ammirato questo 
nuovo indirizzo dato alla società dal 
senatore Villari, quale uno degli ultimi 
suoi collaboratori: © vide in esso, vide 
nella urgenza con sui si reclamava di 


bile parlare, così interrompe la pro- 


— Dutique, io consegno la bandiera 
della nostra Società nelle mani secure 
del vostro nuovo presidente.. (Applausi.) 
Ora a lui di portarla a meta gloriosa. 


lettura dei nomi: 
Stringher accolto da un subisso di ap- 
pisust; prof. Ida, p.r la quals si rin- 
nova ia stessa calorosa accoglienza... 
o via, via, tutti gli altri dieciotto nomi, 
quasi tutti salutati da prolungati bat- 
timani Più generali e fragorosi questi, 
al nome del nostro avv. Schiavi, e della 
contessa. Pascolini. Allorchè poi fu letto 
il nome del prof. Alberto Eccher, l’ap- 
plauso fu entusiastico e sì tramutò iu 
una dimostrazions commovente, Tutti 
erano in piedi, tutti rivolti vorso l'an. 
golo di una sala dova il prof, Eccher 
stava quasi nascosto, tatti gridavano: 


Ds ultimo, il presidente fe’ rilevare 
il caso dell’on. Pascolato @ del deputato 
Fradeletto, ch'ebbaro lo stesso numero 
di voti: 106; é soggiunse che il Comi. 
tato centrale ritenne di proclamare 
eletto il comm. Alessandro Pascalato, 


Viva Frade- 
letto 1.... --gridano parecchi, e congres- 


— Ma io — soggiunge poi il sena- 
tore Villare. — Ma io continuo a com- 
piere le funzioni di presidente... e sono 
morto, almeno come tale... sono il 
morto che parla... /1i ride/, E’ venuto 
il tempo ch'io coda il posto a lui ch'è 


E si alza l’on. Rava, fra generali, 


— Voi comprenderete — dice ezli, 
quando gli è dato farsi udire — Voi 
comprenderete come io vi ringrazi tutti 
con animo ancora commosso per la 
dimostrazione fatta non già sul mio 
povero nome, ma sulla tradizione che 


E io con la collaborazione del no- 
stro illustre presidente a vita, il quale 
non consegaa a me la bandiera, mg 
la sostiene con l’onore ed. il lustro del 
suo nome (Vivissimi applausi); con la 
collaborazione e sotto ia guida sua, la 
tradizione nobilissima della società mia 
propongo di continuare, nell’ vfficio al- 
tissimo affidatomi, e che io tengo 
come transitorio, pronto a riconsegnario 
nelle sue mani, ben lieto il giorno in 
cut 1’ illustre nostrò capo acconsentirà 


La nobilissima tradizione io mi stu- 
dierò con animo costante di continuare 
sotto gli auspici del Comitato di Udine, 
‘omitati d' Italia e che ine 
sogna a tutti noi quello cha dobbismo 
fare, quello che dobbismo avere rel 
cuore. (Vivissimi persistenti applausi). 

Molto si è discusso in questi due 
giorni, forse anche troppo, di formule, 

ij e poco del- 

l’opera nostra, che noi dobbiamo cer- 

care di far conoscere, di farne apprez- 

zare dal pubblico l’opera benefica e 

paizionica, in beneficio di tutti gli ita- 
IRDI. 
























































































Iausi 
F pl che 


ne lasciò aperto il 
canza. (Giusto! Applausi). 


scuole, voi dirate. 


nima dei piccoli alunni. 


gramma. 


ogai 


conserva (Applausi). 


in lui risposta, opsrand> come 
cercando la 


altamente patriottico. 


gloriosa meta. 


Iavoca a ciò la concordia di tutte le 
parti e di tutti le tendenze, coma con- 

izione assoluta per la Dante, cho devo 
essere terreno fertile di idealì patriot- 
tici libero di passioni, utile alla vita 
socialo di cgnì città. Troppe cose divi, 
dono gli animi ofmai; bisogna aiutare 
quelle che li uniscono nell’idesle dal 
bene, 

Saluta tutti i Comitati e merci l’o- 
pera dei colleghi egregi ora eletti con- 
fida poter restituire loro il mandato 
con la soddisfazione di un dovere one- 
stamente compiuto. In alto i cuori, in 
alto i cuori e le bandiere e avanti a- 
vanti Italin! (Entusiastiei applausi, che 

} 


accentuarlo ancor maggiormente lo spi- 
rito nuovo dei giovani che erompa 
(Applausi) — Spirito nuovo, che pru- 
dente e cauto il presidente nostro sa- 
pava infrenare o guidare al bane, (Ap- 


mentre Îa legislazione 
oro si coordina e armonizza in 

ds paesi civili, e già si forma un 
ufficio internazionale del iavoro ; la le- 
gislazione delle scuole; delle profes- 
sîoni, resta stazionaria, antiquata, dif- 
fidente, e crea lotte d’interessi — coma 
accadde in alcuni paesi dove vivono 
migliaia d’italiani. Così a Marsiglia, 
dove per tradizioni ataviche ci impe- 
discono di aprire scuole; così nella 
Svizzera, dova la stessa cosa accade — 
mentro e francesi e tedeschi possono 
aprirne quate ne vogliono in Italia, che 
iritto ad ogni po- 

pel>, senza averne sempre la recipro- 


Questo non è lingua, questo ‘non è 


Ma passate, come io faci, alla Espo- 
s'zione che questa Udine operosa bandì ; 
e vadreto là come © lingua e scuole 
bslzino fuori ds ogni provvedimento 
in pro dei nostri lavoratori e come la 
Patria sia per essi visione consolatrice 
anche lontano! Vedrete là, in una sala, 
raccolto per la prima volta un saggio 
di quel che sono e di quel che fanno 
le scuole italiano all’estero. Noi dob- 
biemo sd esse il nostro plauso più caldo 
più entusiastico. Risogna esaminare 
quei quaderni, bisogna leggerli. Ed io 
lì ho esaminati e letti, vedrete coms 
in ogni pagina dei medesimi l’anima 
italiana vibri e sospiri!., (Vivissimi 
applausi). Dobbiamo tener conto di 
questi sentimenti, che plasmano l'a- 


E dobbiamo tene» conto dai santi- 
menti che i nostri buoni lavoratori 
sparsi nel mondo conservano nei loro 
cuori devoti. all’ Ital a. Ricorda al pro- 
pesito che, avendo egli, in'uns. confe- 
renza a Roma difeso la colonia italiana 
di New York da critiche 0 censura, 
molte e molte lettere ricevetta dai no- 
stri connazionali di là, che si rallegra- 
vano con lui, che lo ringraziavano: 
umili lettere «lalla calligrafia grossa, 
talvolta quasi illeggibile; ma calde, mx 
commoventi per sincerità di sentimenti. 

— Questo non è scuole; questo non 
è lingua — si dirà; ma egli ricorda 
che la Germania con la prosperità e- 
conomics, dopo il 1870, anche diffuse 
e diffonda la sua lingua per tutto il 
mondo, a non parlare dell'Inghilterra; 
ricorda la Fransia, dova al decadimento 
nella espansione economica tiene die- 
tro Ia restrizione nella espansione della 
lingua — e vi sono cinquanta pubbli- 
cazionì che se ne lamentano. Quando, 
noi rinforziamo la vita economics, rin- 
forziamo ia parola! e allora noi fac- 
ciamo opera che sta nel nostro pro- 


Compie ufficio economico il Commis. 
sariato dlla emigrazione, Accanna come 
ad esso vadano circa due milioni di 
lire all’anno, in ragione di otto lire 
per ogni italiano che emigra 'stabil- 
mente. Ora egli pensa che quello che 
manca alla Dante sono i danari, i quali 
non mancano al Commissariato : la 
Dante è conosciuta e ha relazioni in 
parte del mondo, hs studi già 
compiuti, ha ideali : e pensa ancora che 
bisogna unire le forza e camminar di 


Egli intende ringraziare della Aduola 
trà, 
cocperazione di tutti, in- 
vocando la concordia di tutti. În questo 
imperversare di divisioni e di partiti, 
ls Dante Alighieri è ancora il terreno 
neutrale dove tutte le braccia si tendono 
dova tutte le mani si stringono, dove 
tatti i cuori ;s’ infervorano in un'opera 


Cita gli esempi di Udine, di Bologna, 
di Ravenna, che unirono in fascio tutte 
le forze (Vivissimi applausi.) Nuì lo 
dabbiamo, dice, ai nostri emigranti, 
che hanno anche un altro merito, forse 
non avvertito abbastanza finora: che 
essi, mandando in patria l’oro a ri. 
voli, hanno contribuito più che non si 
creda a liberare l’Italia dall’agio. 
(Nuovi, prolungati applausi.) A questi 
piccoli ignoranti eroi cho lavorano e 
beficano la Patria, che creano un mondo 
così come gli infusori del mar creano 
gli atolli e le isole, io mand» a nome 
vostro, perchè autorizzato dal vostro 
cuore, un caldo, affettuoso saluto. (Scop- 
pio di entusiastici, persistenti applausi). 

Invoca la cooperazione delle signore, 
del che abbiamo illustri esampi: l'o- 
pera loro, il loro sorriso incuoratore, 
ci saranno sprone e conforto. (Calorosi 
unanimi appiausi.) E se la concordia 
dura, se l’opera iutagratice, delle no- 
stre signore ci aiuta, non falliremo a 






































































































# n 
4 prolungano, che si rinnov, “x 
Siohti, entusiasmo crescente, #20 it 
La srolla della elltà 
per Il Congresso del 1901, 

I presidente Villari trova di [7 
dover aggiungere sillaba a quanto 
Von, Rava, E passiam9, soggiunge, a 
scelta della sede per il prossimo Con 
gresso, . , 

— Napoli! Napoli! gridano 
chie voci. Bra oe 


Comitato di Arezzo, a chiedere ci 

si raduni il futuro Congresso, pojci 
nel 1904 si celebrerà in quella: dui 
centenario del Petrarca, secondo paip, 
della lingua itslians. 

I prof. Siragusa di Palermo, sony 
avanzare proposte formali, raccomanj, 
la sua città: Palermo aspira 6 aspiiy 
di essere onorata dal Congresso del 


anto, 

Ricciardi, del comitato di Napoli pr, 
pugna per la scelta di questa città, 

Il presidente. leggo gli inviti perv. 
nuti da Viareggio e da Brescia, 

Gasparotto, del comitato di Mila 
è favorevole alle città piccole, 0 perc 
a Arezzo: nelle grandi, la voce dik 
Danta si perdo, 

Zaniboni, del Comitato di Napi; 
avvalora le ragioni esposte dal Ricciari 


milioni dell’ Italia meridionale che mi 
sanno o non sanno affatto cosa sia, | 
Società nostra. 

Da Como, dal comitato di Brescia, s. 
spone le ragioni per cui questa cit 
aspirerebbo ad essere sede del con. 
gresso. 

H prof. Tedaschi, del Comitato dii. 
rino, è per Arezzo. 

Hl'prof. comm. Piutti, del Comit 
di Napoli, è per quest’ ultima città, ar! 
che per una maggiore fusione degli 
elementi migliori del Nod e del Sui 

Il prof. Galanti è per Napoli, anch 
perchò da parecchi anni è Congresi 
della Dante si tangono o nell’ Italia set 
tentrionale o nella centrale: giusto è 
dunque che ne portiamo almeno ur 
nell’Italia meridionale. 

Da Como, di fronte a queste re 
gioni, rinuncia per Brescia all'alto 0. 
nore ; il presidente del Comitato di 
Arezzo"vi rinuncia anch'egli — fr 
grandi acclamazioni;a Brescia e al 
Arezzo. 

Tutta questa discussione si svolse 
fra'applausi oratali’uno ora all'altro 
degli oratori. 

altanto Napoli “resta"così in campo: 
e Villari metto ai voti por alzata di 
mano il nome di-questa città, Tutte le 
mani si alzano fra calorosi e insistenti 
evviva a Nopoli, 


Latino del Congresso. 

Parla dopo, sebbene avesse «lasciato 
la voce in farrovia », la contessa Cor 
di Brazzà, applauditissima. ‘Ella porge 
il saluto della Loga Navale Italiana, ed 
offre l’ aiuto di questa, a nome del Co 
mitatodi signore presieduto da' Adelaide 
Ristori, per:quanto: Ia. Dante crederà 
ch’ elle possano: giovarie. 

Parla infine: l’ avv.-Schiavi, 

Il presidente dichiara ‘sciolto il con- 
gresso; e i congressisti, fra gli evviva 
più calorosi a Udine, a Napoli, all'I- 
talia, abbandonando la sala. 


Un telegramma di Zanardoli!. 
Deputato Rava 
Udine. 

Vi mando’ vivissime affettuose  congratla- 
zioni e l’osnressione del massimo compiaci- 
mento per la splendida unanimità nella no- 
mina seguita ieri, unanimità tanto più ele- 
Quente perchè ottenuta contro ogni vosira 


lone, 
Affettuosi saluti. 


Il banchetto. 

Alle ore?18.30. nel grande Salon 
della trattoria all’ Esposizione si uni- 
rono a banchetto oltre 170 congressisti 

ln fondo alla sala stava la tavola 
d’ onore e perpendicolari a questa 
dilungavano: tre tavole, sino all’ estre- 
mità opposta delia sala. 

Alla tavola d’ onore sédevano il comm. 
Rava nuovo Presidente della: Dante A 
lighieri, avendo alla destra il Sindaco 
comm. Perissini ed alla sinistra l'on 
comm, Morpurgo; l'avv. Schiavi e su 
signora, Nathan, l’ onorevole Caratti, il 
comm, Barbera l'avv. Ronier presidento 
della Daputazione Provinciale, 1’ onore 
vole Girardini, la signorina Pons, il Se 
natore di pero, l'avv. Fragiacomo 
@ l'avv. Spadoni, il prof. comm. Piutti. 

distinta 
(veramente, è stampato ment sulla 
carta; ma dev'essere un errore, trat 
tandosi di una società come la Dante); 
la distinta era la seguente: 

Consommè (1) Ria ranza — Branzloo 
bollito, mie, ico di | Speranza i di buo 
all’irredenta — Dindio novello allo spiedo — 
losalata di Stagione — Gelato Rosa d' amore 
— Frutta — Caffè — Vini; Soave, Valpolloelia, 
Asti spumante, 

Alle frutta inizia la serio dei brit» 
disi ii Sindaco comm. Perissini, pî°- 
nunciando nobilissime parole improntate 
al più alto patriottismo : sì che spes:0 
il vasto;salone risuona “di applausi:09” 
tusiastici, sail 

.L' ave. Shiavi abbraccia e bacia ! 
Sindaco fra lo serosciar degli applaus! 

L'on. Morpurgo pronunzia brev! 
parola, ricordando ’ opera efficacemente 
patriottica della Danto hieri e ri 
grazia tutti i delegati del Congress 
che vollero onorare con ia loro pre- 
senza la nostra Città e visitare la 00° 


Zanardelli. 


Sononchè sorge l’on. Landucci, 4, Ml 
4 


cib n i rain 


in favore di questa città: sono undici fl 


Ricciardi. Grazie a nome di Napolil.. 
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quantità di domando, Il ciclista rispose 
che egli volova munirsi del passaporto 
per fare una gita al di là del confine, 
—- Dunque lei vuole un passaporto 













alla sode dei Reduci, 

Lungo il tragitto la carozza del ge. 
nerale è sempre seguita ed atrorniata 
dalla folla che continuamente l’acclama, 


ano inspi gra papa Ha nobili accenti ap- 
Pi; onor. Rava ringrazia i delegati del 
congresso per l'alto. onore resogli, no- 


Collegio Convitto 









































E pinandolo Tealdenta, dalla Daale ME jon nando a ira dimostra- | per l'estero ? îi I 
di ng jeri. Dice cho la gita a Cividale gli | zione Ricciotti Garibaldi si affaccia ad — Ma mi pare che per l'interno non î 
nto din] mò al pensiero Iacopo Stellini, il | una delle finestre della sla dei Reduci | sia orco o arcivescovile 
ago, all recursore della moderna flolofia; e | ed arringala folla mandando un fervido — Ah lei vuole andare all estero ? —e diretto dai P. P. Stimattini e 
MO con vesto soggiorno nel Friuli, Ippolito | saluto a Trento a Trieste. Ma ici è ammogliato? IN UDINE 
uovo, il poeta soldato, o la Fua- Fusi- Entusiastici applausi accolgono le — Sicuro, 

O Para, pio gentile fiore della letteratura ita- | parole del Generale vibranti di alto |  — Ed ha il permesso di sua moglie? altra 

x jine. E anche ora il pensiero suo vola | patriottismo, — 2? Questo Collegio ha sede in uno dei migliori palazzi della. città, il 
Icci, dj xerso le acque del Natisono, in cui oggi Parla pure il signor Miceli, redattore — Certamente, per recarsi all’ estero tuale col nuovo fabbricato aggiunto, appositamente costruito, offre dei 
 choy gi riflossero i begli occhi delle donne | del « Secolo » ed anche egli sa destare | lei bisogns che abbia il permesso di fiati pieni di aria e di luce, Fornito di spaziosi cortili, porticati, loggie 
i Poich italiane, e ardentemente spera che | la fremente onda dell’amor patrio, sua moglie. palestre e bagni, nulla lascia desiderare di quanto conferisce al buon 

Il nostro velocipedista cadde dalle ordine e alla sanità dei giovani che vi sono ammessi, 


Ad un certo punto dol discorso il 
Commissario cav. Piazzetta gridando la 
parola basta si dirige verso ia seda dei 

educi, È 


Gift i pelle acque, rese vivide da così ar- 
O pad denti sguardi, corrano al- mare, . per 

peciare tutte le terro e lo città italiano 
n Seng (Applausi vivissimi). 


L’ Istruzione abbraccia: Corso elementare interno, con sede legale 
di esami di licenza. Per il corso ginnasiale scuole interne o regie a ri- 
chiesta dei genitori, Pel corso liceale, tecnico @ dell’ istituto tecnico si 


nuvole. L’impiegato di polizia tenne 
duro e pretese che la consorte del 
ciclista si presentasse in polizia per 
























































), 
‘OMR Nd) Del Medico, delegato di Roma, in It Miceli continuava parlare e la folla | dare verbalmente il permesso cho ai tano le scuole regie. 
sa spet nome della Città Eterna, dalla quale e gridare Viva V Talia: viva Garibaldi | marito fosse rilasciato il passaporto e TO pure Pegi liberi di lingue straniere, disegno e musica, 
0 dell traccia a grandi lince i tanti 6 fanti | aliorquando un delegato di P. S. cin- | di fronte a questa pretesa il ciclista Retta modica, trattamento sano ed abbondante. — Per programmi 
i eroismi compiuti dal 1849 al 1870; sa. | gendo la fascia intima lo scioglimento. | rinunciò al passaporto e alla scampr- e schiarimenti rivolgersi alla Direzione, E . 
oli pro. luta la gentile Udine e fa voti che A‘ questa repentina ingiunzione | gnata. 
ut l'opera santa gi efricace dela Dania sorge da arte dei dimostranti vive Ocekio al fotografi! 0090009000000000008080® 
tra, trovi in tutta Italia come ha quì nella | proteste, si grida: Viva l'Italia. i n : | a 
Mi città nostra e nel Friuli, ferventi apo |  — Non abbiamo bisogno di fasce... bi la, polizia fa oggì daro ahh di joe Comuniesto © Dinamo Tecnomasio 
lago, stoli ed operai securi. (Applausî.) I funzionari insistono a voler lo scio- DIVI puro LA cd sh np all oRasricO fubbricanto di pogiotei perfettissimo stato, 25 Ampères, 120 
;, i, 
o SEO (SUE RIA noa DS E Volta, vendesi prezzo conveniente da 


glimento, 
In quel momento qualcuno della folla 
sembra udir partire dal gruppo formato 


| perc Per un momento nessun altro ora= 
© deli. tore s'alza... e allora, prima alcuni 
voci isolate, poi tutti in coro gridano: 


stabilimenti d’ America, Germanis e 
Francia, deve dichiarare pubblicamente 
che la Giuria della sua classe (regi- 


bulare con le loro brave Kodaks come 
i più innocui dilettanti. — 
[n qnesti giorni, infatti, si sta istruen- 





G.mo Muzzatti Magistris e €, 
Molini sul Ledra. 











































Napilj Girardîni}... Girardini 1... Parli il de- | dal tenente dei carabinieri, da delegati n 
Celani 4 putato di Udine! e carabinieri la parola, mascalzone. | do a Trieste un processo per quelle | stri) ha dimostrato d'essere assoluta- 
dndigi E l'on. Girardini s'alza acconsente. | Certo Clonfero crede tale parola pro- | dimostrazioni che hanno avuto luogo | mente incompetente, Pensione studenti 
he mal! Dice che questo desiderio di udir la | nunciata dal tenente dei carabinieri e | Yecentemente quì a Udine ed alle per- De Fortuna. e ia i 
Sia, ij sua parola non va alla persona di lui, | diretta a lui. sola ciazale A madre Sinanoi al LEO famiglia givilo, ottimo tratta- 
; ma alla Città che egli rappresenta. li capitano Fedrighini, sempre con. | giudice istruttore alle quali sì chiede i ti in Mii Le CUEGSA GLEdO, ; 
cÌa, a Inneggin anch'e Ùi alla” Dante Ali- | ciliante e rovidente, Shine a sò il | 50 si trovavano nella nostra città nel Koh. Collegio delle Dimegso ID Udine Rivolgersi all’ Amministr, Giornale, 
a cui hieri, © sfiora che l’ alia 100 potrà Di 7 Do interroga sul fatto im- Eroi della: dimogcazione; dpr 
000 irsi grande fino a tanto che le classi | putatogli dal Clonfero. o , cade: io si ri Ri È ici 
; diseredate mon occuperanno ii posto i tenente mettendosi la dastra al | YAnO 0 seguivano una certa bandiera, gala questo. Colla SOL crearono gole Officina 
dif -° che loro spetta, (Appiausi) petto assicura sulla sua parola d’onora | 5° aVevano il cappello in lesta o in età non inferiora ad anri 6, nè supe- | 
È L’ avv. Spadoni parla afletuosamente | che non hs pronunciato tale parola, | MADo, la bocca aperta 0 saluat, se la | Store sd anni dé t ì 
mitato [I della Dante “Alighieri, e fa voti che | Intanto il Micoli ha finito di parlare, | b®ndiera era spiegata o arrotolata ecc. | 175% 4 to ha tutte lo classi elemen- UDINE 


ecc., allo persone interrogate su questi 
particolari, dunque, si fanno vedere 
degli ingrandimenti fotografici forniti 
dalla polizia, nei quali l’ interrogato 
uò talvolta riconoscere sè stesso, ta- 
altra qualche amico o qualche cono- 
scente. 


Lurei Mongico, gerente responsabile. 


Oggi alle ore 5 pom. munita dei con- 
forti religiosi, dopo breve malattia 
mancò ai vivi 


Maria Bernardîs 


ved, Morgante Giuseppe, d'anni 78, 

Il figlio Giacomo, la figlia Anna ved. 
Ferigo, la nuora ed i nipoti tutti stra- 
ziati dal dolore ne danno il triste an- 
nuncio avvertendo che i funerali n- 
vrano luogo lunedì 28 corr. alle ore 
9 antim. 

Il presente avviso ‘serve di parteci- 
pazione personale, 


Collalto 26 settembre 1903, 






tari: a queste si aggiungono alcuni 
anni d’insegnamento superiore, in cui 
le fanciulle vengono istruite nelle ma- 
terie che i genitori desiderano. 

Trattamento sano ed abbondante ; 
retta annua di L. 450 per le iscritte 
nelle classi elementari e di L. 450 per 
le altre. 

Si ricevono anche alunne esterne. 

Per programmi e informazioni rivol- 
gersi slia Direzione del Collegio. 


:Ferro-Ghina-Bisleri! 


L’uso di questo 
quore è diventato una Palo Le lat 
neccessità pei nervosi, î 
îgli anemici, i deboli, 
I; stomaco. 





OTTONAIO - IDRAULICO 


GRANDE DEPOSITO 
di apparecchi Sanitari 
© d’ Idraulica 
Impianti per WATER - CLOSET'S e BAGNI 
Tipi speciali economici 77 
Scaldabagni - Fontanelle lavabo 
e otinaloi in porcellana © ghisa qmaliata 
Robinetterie comuni e da tollette 


Impianti di risaeldamento 


a termosifone e vapore 


fateloghi e progetti gratis 


Promiato Btahilimonto Bacologico 


MICHELE MOZZI 


Vittorio Veneto 


XXY anno d' eserelzio XXV 
Direttore Tecnico 1 
approvato dalla Regia Stazione Bacologioa 
di Padova. î 


Onorificenze ottenute : 


Diploma d'Onore Associazione Serica del Pio- 
monte 1896 — Medaglia di Bronzo Esposizione 
Nazionale di ‘Torino 1898 — Diploma d’ onore 
Accademia Parigina degli Inventori 1900 — DI- 

loma d'onore Cividale del Frinli 1900 — Me- 
ha d’oro Lione 1900 — Medaglia di brenzo 
Associaziona Agraria Frinians Pozzuolo del Friuli 
900 — Medaglia d'oro Roma 1902 — Meda- 
gila d' argen 


l'italianità ovunque viva si mantenga 
degli 2 integra © salda. (Vivissimi applausi). 
l Sud. L'asv, Schiavi perla con parola 
anche + franca e vibrata ricordando il Friuli che 
pressi dal 1866,ad oggi visse in questo estremo 
a se 2° cantuecio d’Italia, appartato, non co- 
str è [2 nosciuto; e pur semore lavorava e pro- 
| utof2: duceva, Ed i friulani non possono la- 
mentarsi di questo loro guasi isola- 
dor mento, di questo disconoscimento delle 
to 0. loro \benemerenze; potevano e dove- 
to di vano da soli farsi conoscere. Oggi, 
- fia finalmente, anche il Friali si è affer- 
e ad} mato; e italiani da tutte le parti della 
penisola vennero qui e ci conobbero, 
volse Pl Spera che, ritornando alle loro Città, 
altro-4 serbaranno un gentile e grato e du- 
raturo ricordo dì noi, (applausi) 
Mpo: A lui preme di affermare un impor- 
a dif! tante fatto: che qui in Friuli vibra 
tte le} forte il sentimento dell'unità. Senti- 
tenti PS mento, e gli è grato ricordarle, solen- 
. nemente st affermò nell’ indimentica- 
lil, bile giornata nella quale vennero qui 
i nostri Giovani Sovrani ad affermare 
ia il grande principio di italianità; e si 
DA © f{ affermò potente nel giorno dopo, quando 
Or PH colpiti, in mezzo ad immensa gioia, dal 
seg: più pronfondo dolore per l’immane 
o scontro di Beano, migliaia e migliaia 
jay) di cittadini muti 6 piangenti accompa- 
fori gnarono le salme di soldati siciliani, 
9 toscani, piemontesi, la più lampante 
prova del sentimento d’ unità che vive 
; in tufti i cuori friulani! (Applausi vi- 
‘On (3 vissimi prolungati). 
nI Ricciardi con animo commosso per 
" [L la gentile ospitalità avuta fra noi, 
manda un sincero e caldo saluto fra- 
terno a Udine. (Applausi grida di viva 
Udine)t 
Si dice che i napoletani chiacche- 
ramo troppo; ma egli promette a tutti 


il delegato ha rintascata la fascia, e la 
calma è quasi ritornata 

Ricciotîi Garibaldi s' affaccia di nuovo 
alla finestra e raccomanda agli astanti 
l'ordine e la quiete ed invita a scio- 
gliersi al grido Viva Trieste e Trento. 

Il popolo acclama Garibaldi e lenta- 
mente sfolla. 

Diversi dimostranti, fra i quali il 
Clonfero e il Lorenzi vengono invitati 
negli uffici di P. S. ed ove si assoda 
in via assoluta che la parola mascal- 
zone non fu pronunciata dal tenente 
dei Carabinieri. 

— Coferenza. 

Ieri sera alla Camera del lavoro l'Ing. 
Domenico Piccoli di Vicenza, invitato 
dalla lega dei falegnami, tenne apposita 
conferenza. 

Assisteva un pubblico un pò scarso, 
Notammo l'Ing. Cudugnello, ietro Bar- 
bui Segretario della Camera del lavoro. 

Presentato con brevi parole dall’ o- 
peraio Tempo l'Ing. Piccoli parlò per 
circa uo’ ora. e mezza, sostenendo la 
neccessità celll’ organizzazione operaia. 
Accennò al Collettivismo, e dimostrò 
quindi come l’ organizzazione non deva 
essere puramente economica, ma bensi 
anche politica. 

— Ingressi, 
Ieri visitarono l' Esposizione circa 7000 
persone, dallo quali 1002 con biglietto 
a pagamento di L. 1 e di cant, 50 
- Di peposizione guardata dai sol- 
lati. 
Oggi nel cortile del Liceo trovasi in 
armi un battagliono del 79.0 reg- 
gimento fanteria sotto gli ordini del 
capitano Palma. 
’ Esposizione poi è sorvegliata da 
numerosi carabinieri ed agonti di pub. 
blica sicurezza. 


















































L’ illustre Dott. A. Wool 
DE GIOVANNI, Ret- ora > 
tore dell’ Università 3 
di Padova scrive: 
«Avendo somministrato în parecchie 
«occasioni ai miei infermi il FER- 
« RO-CHINA-BISLERI posso assi- 
«curare di aver sempre conseguito 
«vantaggiosi risultamenti ». 9 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 

(Sorgente angelica) 
Raccomandata da centinaia di atte- 
stati medici come Ia migliore fra le 
acque da tavola. 7 
F. BISLERI e C. MILA NO 




























































LETTERA APERTA. 


Allo Spettabile Comitato della Giuria 
Feposozione Regionale di Udine 









Nel mentre ringrazio codesto Spet- 
tabile Comitato della premura addimo- 
strata nel sottoporre a nuovo ed acu- 
rato esame i prodotti da me esposti, 
non posso a meno di far osservare 
quanto sia stato strano il metndo te- 
nuto nella prima visita dalla Commis- 
sione giudicante, coll’ esaminare così 
superficialmente le altre mostre con- 









Presso l’ agricoltore 


Milocco Giuseppe 
in Godia (Udine) 
trovasi vendibile una partita di frumento 


rgento Reale Istitato Veneto di Scienze 
1908 Giovo al Merito Roma 1902. 


Esposizione Regionale [dine 1908 


Primo dipioma d'onore, Wedaglie 













































dle che nell sanno venturo, recandosi nella Le truppe sono tutte consegnate nelle i, aggiudicando loro la_m nia Di fezionato (al 

no- sua diletta Napoli, possiamo convincersi | caserme, . enerì, aggiu edaglia | nostrano seme selezionaio (altezza | d’oro e d' argento, Diploma di.Be- 

elo- 4 che anch i tuti iti | i; argento dorata, mentre alle mie, vi- { metri 2.10) al prezzo di L. 28 ai quin- È È 
anche là si sono compiuti molti I treni del mattino. Befana con tutta diligenza, fu d lecretata tale. ) al p q nemerenza. 


Confezione seme bachi esclusivamente cellu- 


ARTONINI & CERESA - VERBZIA | pice Sorento primi never diapponerte 


'hinesi. Razze svelto e robusta allevate in lo- 
Scorie Thomas calità montuoso e nelle proprie volonie, Ri- 


Con il treno da Cividale delle 7 12. 
giunsero fra noi oltre un miglisio di 
persone. 

Col diretto delle 8, proveniente da 


si ed importanti fatti (si grida: bravo... 
viva Napoli !..) 

L Chiude il Ricciardi dicendo : In que- 
sto Congresso si fecero molti discorsi 





la medaglia di bronzo. Perchè questa 
disparità di trattamento ? Forse che i 
miei prodotti sono inferiori agli altri? 

E medaglia di bronzo mi sarebbe ri- 



















































pnò velati, ma io rompo il velo e grido:| Cormons, giunsero circa 400 persone, É È , 
pi: LÌ Viva Trieste! Viva Trento! ( Tutti in | con bandisre abbrunate, i * | masta se il Prof. Nailino, dietro mia aultati costantemente splendidi, 

sti piedi, agitando le salviette e rinnovando istanza, non mi avesse reso giustizia e- | Superfosfato estero e nazionale Chiedere programmi, campioni bossoli ecc. 
oh | quegli evviva entusiasticamente). Per passare | confini. seminando minutamento i miei prodotti, Nitrato di Soda - Sali - Zolfi - Sol | Rappresentante per Udine: —, 

si Alle ore 24 si levano le mense, Abbiamo detto l’altro giorno dei mi- Soi perimiente Bella mo daglia d'argento, | _/4f0 di rame. Sig. Morelli De Ressi Giuseppe, ria Aguileja 


NUOVO NEGOZIO 
OROLOGERIE - OREFICERIE 


Pa 


| (romaca Cittadina 


o -' Ka dimestrazione di ieri sera. 


Tale nuova onorificenza non la posso 
accettare finché non sio praticata egual 
visita anche alle altre mostre congeneri, 
e modificato l’ erroneo deliberato della 
G'uria, giacchè ho la convinzione asso- 


nuziosi interrogatori ai quali sono 8s- 
soggettati da parto della gendarmeria 
i velocipedisti che vogliono passare il 
confine e recarsi in Italia. Non con- 
tenti di domandare donde si viene e 







































































È In seguito all'avviso diramato ai cit- | donde si va i gendarmi pretendono a parte) che le mie î 
tI fadini dalla gioventù udinese, grande | anche l’esibizione di documenti di Juta: (modestia ogni opto di gran e ‘hl 
ta folla stazionava verso le 2030, pom. | identità, del passaporto, e coloro che lunga superiori, come ne fa fede la I i L] 
; avanti l'albergo Croce di Malta, ove il | ne sono sforniti devono ritornére in- splendida relazione del Prof. Nallino. T ì 
” generale Ricciotti Garibaldi si trova | dietro. Se l’accettassi senza le espresse con- 
si alloggiato occupando la stanza N. 5 del | E gontrariamente a tutte le cob-| dizioni, sarebbo un voler rinunciare UDINE c 
n rimo piano. suetudini e contrariamente al buon i i 
ti Una pubblica vettura si ferma a- | senso si pretendo il passaporto da per- LO ne feti rrefie agio cat pio Angolo Via Mercerio M. 1 e Mercatovecohio 66 | 
là vanti, a Albergo. Basta questo fatto, Sono che escono dallo Stato. îa i parola, 

perchè tosto sorga un poderoso grido rendarmi stessi dicono che queste x ; 
E di evviva Garibaldi, che ratto si sipotò disposizioni arrecano loro solamente s valeria Frielala q- Vapore. 
)i o alle tico file della folla. dia noie e MIGHTDO n cho devono me 003 È : 

no studente, ottenuto un po’ di si- | nervisi perchè così fu loro ordinato. i 

so |! lenzio, avverte Îl popoio che il generale | Un ufficiale superiore di polîzia, in- | A proposito di una cifra, ; 
n6 Ricciotti Garibaldi, sarebbe uscito fra | terrogato da qualcuno su questo pro- Nel numero 234 della Patria ho letto — i ù 5 
A qualche momento. Avessero tutti la | posito, affermò che ormai passaporti si | una cosa inverosimile e che certamente CEE ER 
x compiacenza di aspettarlo senza far | richiedono solamente in Russia, e na- | deve essere derivata da un errore di REI? O 

chiasso, turalmente a coloro che entrano nel- | stampa: uno z:ro di più. Vale a dire che Alla pistoria e offelieria 


il signor Come.li Moro Giovanni di Tor 
iano produce un centinaio di ettolitri di 
vino Ramandolo. Ora, tutta la frazione di 
Ramandolo darà un centinaio, anche un 
centinaio - e mezzo d’ettolitii, in una 


l'impero moscovita, non a coloro che 
se ne vanno. Serot,: 
Questa poi è comicissima addirittura. 
Un ciclista triestino, desiderando fare 
una gita al di là del confine ed avendo 


Qualche minuto dopo un pigiarsi in- 
Solito nella folla, e diverse voci di 
«colo, avvertono che il figlio dell'Eroe 

*i due mondi usciva dall’ albergo. 

Di fatti Ricciotti Garibaldi, appoggia” 


e 


ENRICO CAUCIG 


Via Gemona N. 28 ta: 


ta 
s0 



























ii 0 alla stampella, e seguito dalla mo- | saputo delle nuove disposizioni prese | buona annata... ha 
il gie e da duo intimi che dalla sala | dalle autorità, pensò di munirsi di | Il Comelli Moro non ne può dunque { Si servono famiglie e persone che curano il proprio interesse e vogliono «mtan- 
i Centrale terrena, regolare passaporto, Si recò perciò dal | produrre da solo l’ indicato quantitativo | giar pane buono e duale prelibate, ; 

ri onta in carrozza unitamente alla | Magistrato dove si feco fare il « nulla | perchè la posizione dove viene il Ra- Ivi si trovano distinte specialità che pur si ammirano nella mostra dell’E- 
lo foglio, ad un prete e fre signori e | osta» necessario per l'estradazione del | mandolo è diviso fra una ventina di | Sposizione della nostra città, come pure un largo assortimento di liquori. 

i  entusiastiche grida di evviva Ga- | documento, quindi andò diffilato in | possidenti, nò il Comelli è il maggiore Servizi 

i Ri essi. Con l' aritmetica, si sta poco a ervizio a domicilio. . 


polizia, all'ufficio incaricato di dare i 
passsapolti. 
L' impiegato lo assoggettò ad una 


) libaldi, percorre Via_ Rialto, Via Lio- 
A Nello, Via Cavour, Piazza Vittorio E- 
È Manuele, Via della Posta smonfando 


fare i conti. 






(Segue la firma.) 





















1,0 dall’'èntéro, si ricevono esclusivamente, per il'nòstro Giornale, presso l'ufficio ‘principa] n 
MILANO: Via S. Eolo, {1 — ROMA Vis di Pietra 9 — GENOVA Piana Fontene Merssa — PARIGI ss Rue Pordonnet. 


Le inserzioni 
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- 
fuori poria Venezia = U DI N E = Stabile proprio 
di 
20009000 goose oase soa se0es0 sa 0a o, È 
. Anno V.&. © 
HAR, CONVITTORI VE: 
I. Anno 85 - Il. Anno 68 - HI. Anno 70 - IV. Amno 75 r 
di; il 
I convittori frequentano le R. Scuole secondarie classiche e tecniche - educazione accuratissima - sorveglianza continua. a 
assistenza gratuita nello studio - trattamenie famigliare - vitto sano e sufficiente - locale ampio e bene arieggiato, i 
ameno e vasto giardino - REzE vicina delle R. Scuole. di 
te 
12 
Fietta Modica . 
È ci 
i 
Scuola Elementare privata enche per Esterni : 
Fnrcgnamenti specisli: Lingue straniore, Musica, Mialea Canto; ocra ece. - E 
di 
ed 
Aperto anche durante le vacanze autunnali n 
ati 
Il nucere. sempre crescente dei convittori e degli ottimi risultati ottenuti fino ad ora, valgano al assicurare d î, 
nulla ‘si trascora in questo Gallegio per soddisfare ai desideri delle famiglie. co o 
se 
n Pirettore : Lote Prof. A. SI s 
qui 
dl 
ric 
: ° au 
1°" Mtagie dlurgooto è. deri licia i izioni g’]gl 2: DA PREZZI D'O0CASIONE Di i n 
state a d'iltuatel pe feta RRRSTTASTAE ” vendita uh pot a È fra de dai 
14 È } MALATIIE 
Farina lattea Italiana. È Q SIFILIDE o 
Paganini Villani & C. + Milano NERVOSE E MALATTIE dg 
è arrivata oramal alla maggioro perfazione pol gusta, par la digeribà 6 por la i È È x cist 
Tette tratte at tc rg 7 den la aria DI STOMACO VENEREE © del ricambio, mo 
ui in Yan, £ È 2 fomancino assolutaniénto solo lo scatole portanti P OLLUZIONI Acelticon, igrotti gpatro Ia sifilido, fiscone’ graade (Angmis; Ciirosi; ‘Sta 7 È ci 
IMPOTENZA Depurativo concentrato Moretti, flacone L & 4 Diabeto, Rachitismo, ao 
Cira radfeale col succhi orennici del Iuboratorio Se- Asepuol Moreiti, contro la Ben prragia è noel Speelalista DI sE 
3 quardiano ‘dal dottor MORETTI, vii a Torino,: 2, Milano: "<Q. Det HORETTI, Milano, via Terine, 81. È var 
. Letra dn] devo ce- Prgrenle Gratta. ; . OPUSCOLO GRATTA, dell 
sero stampata in rosso, — (Vendita presso tutte lo Farmacie e Dro- X ELSE gra; 
gherie del Regno). mini 
i esel 
LR fesa TRE di 
LA STAGIONE m————_——__r___—- se 
A ; 1a 
14 SiI$ch | GIUSEPPE LAVARINI rrastCIIG 
IL FIGURINO DEI RAUBINI [TP 162» evombtiiscorto ranno = UDIRE le (oasta © polvere) — “© E nis 
Fassa hasta. i i del prof, comm. VANZETTI as 
La siigione ge ambetoo e- | Grande Assortimento OPRIETÀ tim 
quali, per. format 081 per il testo e 
ML 'annessi. Là ‘prandte ‘edizione ha in più 36 COmbrellim:-seta -Sariazia aftima-mevità= Ombrellini cotone novità ” tà a Bi su 
fi ni enon ll efuerlo, Doe n Halen. a da lire 3, 4,5 sino n Hré ‘40:21 pezzo da lire 1, 2,3, 4; 5, al pezzo. Lario Fantini - Verona alun 
Pero en pre aero o, peono | Prezzi da non temere concorrenza | delgi lai canna cin 
Satin uolorato 12 pabotine a colori, 12 ap sinfettano la bocca, rofumino o rit 
pende, on 200 modelli da tagliaro 4000 di- Amcorimento BADLÌ e VALIGIA Gi qealsngne forma è guandeza pri denen fmere convrrrza » P mai 
Non 
PREZZI Ss: Portafogli - Portamonete - Articoli per Fumatori 
per 1 Ktalia Anno Sem. Trim. Assortimento tanto n Radice che In Schiuma. Ke 
Piccola edizione L, 8. 4.50 2,60 ALATI IA FRARGA a domicilio, in De acco raccomandato sì riceve, Da 
Grande >»  »iò 9 S.- # Si coprono Ombrelle e Sabani su montatura vecchia di qualunque culi 1 tonto la POLVERE, como la PASTA. VANZETT [fi lisci 
‘n’ffgurino del:bsimbini è îa pubblicazione | garantendo ehe non s! taglia. A i a Se n dat, 
Tiene oonpa sctogiamento del ve- È Prezzi ©. 1 isatoni 3 zioni di tre tubetti 0 scatole è saperiori co) nolo. au mento deltà 
stiario del bambini, del quala dà, ogni mese. Ò D'rrezzi 04ve: 0 aven ontissim. prentisaimzi {fl i cent. 15 per ‘sommiizioni Anfo) riori. ; | simp 
1048 pegrag, una socaatina di spendo ia; | pe TP SETTI dossi 
ire i ee e_ e e 0 e e c 0 0 0 0 e se è peri 
nomia ci MRola a FOTOGRAFIA BERNARDO PASTA 9? ® 5 quadi 
ogni Damiero del FigueIno del Batiibin RI LDL) Î t t. Satiro 
nisi "E To o, cla pedine «Successore E o a Z are vati | 
ovagi Pai gitiochi, ‘a‘rorpre! 10. n: , y : ; 7 » verso, 
soi al mr ino iù ile per arl Sem fica rina loin srt, —tomoffi in Piazza Mercatonuovo - in Udine ig 
PREZZI D’ ABBONAMENTO: Uso costantemente lo vostre lastre BARNET ESTRA-RAPID e sono lieto di potervi af- ; i 
Der pm AC, rome TU rms to guire sii sei ta pasa ate fl IL NEGOZIO DI DROGHERIA font 
noi Alano 0 prato l'Ammantranione de fl Î polo art roma Baravi, mi sositase o vantaggio di rutti 1, vero platino | EX GIACOMELLI, A girto 
mastro ternate. - la dichiarare sue pn gonironto £ tutto lo altre Carte îa « Harnet Platino Matt» è la migliore. Eivel trattati IPA a a: 
"oo aopatato più tinore damoso {UST i i © Acne se spiato fi Rivolgersi per trattative all’Ar:m. Giacomelli Via Grazsaro #2; ca 
"i a asi Sass es eee a 0 dell'is 
Ricortrele ‘all’ INSUPERABILE | CATALOGO A RICHIESTA. più la 
Tintara Istantamen 9 Depositario: Z. V. Beltrame, Udi: Prefiss 
R. Staz. sperimentale Agraria di Udine | È È n TOA citt 
I della Tint tata fo - FX corcan 
dt DAI PTA - = 
liqui coloro, N. £ liquido colorato | + BI: FAGE i f RE danno; 
in br ,pon CONEEREORO. n nitrato e È Bi dun 
SRL ORTO adele: Ai Ure io | DE Suburbio Venezia casa Giacomelli, cia 
stanze minerali nociva. vasti lecèli per mRRO si sur RI 
13 gennaio 1901. . 
r3pre, | IREIRBARIA o MAGAZZINO, ANEMI da Sam 
" 
Uuleo Be; palto par T'dine d PRer trattativ ® rivolgersi sli? Agenzi a goemuemenib ai ate le A se den Uni ti ta i 
E mara doi EE Pro 6 sat. 
presso Ù F srofeniio Lodo © |Siacomelli, Via & razzano N. 21. PEA OSSO ES TIVI MN SE, Ki in Velia po lt 
GENERATA TINI RIETI ; Lia | E solo. 
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